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* (in) * 

A V V ISO 

DE L L O 
S T A M PAX O. R E».' • 

Il^Jcontrà tale applaufo ti Capìtolo fui mcdU 
eo ufo del Latte , recitato in quejt' Accade^ 
mìa dal Signor Dottore Luigi 'Bminì , che 
Jìahilìtane la fublicazione , glie ne detti avvifo 
in "Bologna , oTie al prefente fi ritrova per ul^ 
tmarvì la pratica della Mcdìeiìia . Siccome^ 
Egli colla medcjlnia ejlemporanea facilità , re- 
cita , e fcrive i vcrf così ebbe la bontà di fu^ 
bìto mandarmi unMtro Poema fulV ufo del Sie^ 
To y il quale ho aggiunto al primo . > Isella mol- 
ta erudizione , purità C chiarezza di flile , con 
cui è trattata qucfìa materia , fi diftingue il ta- 
lento dell' Autore , di cui peraltro fuol e[[er fi-* 
curo indizio f eftro poetico y iome i celebri Fra* 
caftoro , Flemingb , Mailer , Redi , Pozzi &c . 
ottimi Medici , e Poeti , fanno teftimonianza . 
Ma il molto ingegno del Sig. Sertini più fi ri- 
leva dalla dotta fua Differtazione fopra gli effetti 
delle umane pafjtoni , che letta in quefta mede^ 



; 

« ( I V ) ìf ^ 

pma Augufìa Aicademia , gli fece meritare dì ef- 
fm)ì aggregato , la quale parimente fi pablìcbc-* 
rà inferita in una Raccolta. Colla dottrina 
fervore per i medici ftudj , unendo Egli la pià 
fana morale , ù aequifiò molto credito , ed Amt^ 
€i in quefla Vniverfiti, ove indelebile refìcrì^^ 
ftmpre h di lui onorata memoria • 
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DEL LATTE . 

. . . 

■ » • - 

L. 
* ■ ... 

A j-om Cetra mia carca di polvere 
Rividi un giorno abjetta e malmenata > 

Ne a più adoprarla mi fapea rifolvcrc : 
E mi fovvenne eh* io 1* avca pofata 
. In un cantone infiem con legni e ciocchj^» 

Perchè non era armonioià e grata; ' 
Quindi ben fpeflb fii^che tira gli Allaccbì 
Fui noverato, e fpcflb ogni curiofo ' * 
Per fchcrno verfo me volgeva gli occhi*- 
Meglio è diffi: T iautil tortuofo ' . , ' 
Sentiero 9 in retta via tofto cangiare »* 
In Epidanraol pié> ferattDr bramofo; '«^ 
£d una volta alfine «ibbandonare ' - ' 
Le mufe ; e Boerhave, Haller , Tiflbtto;^ 
Non già favoib fcberii ora trattare*. 
Cosi da Lucca 4' erudito e ' dotto 
^ Amabil 7m {a) mi eforta e mc^coniSglix 
Non una fol , ma fette volte ^ o occo^ 
Caro Nepote , egli mi fcrive, piglia '* 
Dritto il caouaitto, e non guardarti dietro^ 

■ Ne ad altre cofe rivoltar cigliai; ^ 
* • • A- 3» ■ j ' * De^ 

(a) Sfj^nor Dòttùr Gmjippe BenventtH % per merhoht- 
icMTM CéumUirM dtlU Séuniiéi dì Hqff ^ig^rt 



* *( vi)» 
De* Medici la fama in fragil vetro 
Conftftey c fc fi ffaiig^ ^ a rortipfcol,Io 
Vaa le*^ fortune , e ride Gianni e Pietro • 

Ne mi ftare a dir tu che il fommo Apollo 
Cpn Elciilapio , a pcrfezion fapevano 
La Medicina^ e avean la cetra al collo: 

E (che molti vantaggi ritraevano 

Pc i* loro» inermi da i fonori carmi, i 
Mercè de quai da morbo riforgevanO,.^^* " 

^Nc altre favole yogli raccontarn[ii ' 
Di quéfta forca, e dinni «che q^ai N«ml 
Espreflt li veggiamo in -bronzi e. in marmi} 

E che la Medicina i primi lumi 

Traffe da due Poeti , ed altri molti . 
A me non replicar fatti;, e .co{lumi: . v « 

La fchiera folo de i baggiani e ftoiti 
Di fandonie fi appaga , che fi fpacciaiio.* 
A quei che fono fcimunlti e incolti i 

Ma b^jc tali entro fc fteffi tacciano 
^ Què dotti ingegni ancor , che al crine itktottì 
Qì. pindo^i facri allori fi procacciano.; 

Tampoco driver pià cher nRlle mòrti 
Può produrre un fol farmaco; e da mille 
Carmi danno all' cgroto non fi apporti} 

E chc.iip jicpefó ha. il. volto ^ le pupille 
Di poetico a;-dore : lift: Giovili prode :9 
Può' guarir da ogni nialè e Glori c Fillc . 

Non farà mai eh' io ti commendi e lode 
Quefte ciance 6 chimera ^;e ch'io ti dica 
Per le tue «ime il^^cor. gwbiU e gode« 
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Ma iti vano egli li afFanna e fi liCittca • 

A pcrfuadcrmi , che fuoi giufti detti |, 
-Frenar -Doo pouoo la mia voglia antica; 
pcofo che il douo Prcccttor Sacchetti (a)k 
: D* ogni vìrtude lumitiofe Tempio,. 

Speffo Autor fu di fcelti carmi eletti i ^ 
Che l'Avo inioC^^) col diluì Figlio (0 riempio 
« Mi furo i e il lor postico fap^e^ 

;f er imitar , d* eftro mi accendo, e mi cmpioj 
Tcggo è ver che purtroppo il tnio' mefttcct ^ 

Non e l' elTcr Po|eta, e i verfi miei i'- 

Servir potrian piuttofto pel melfere i ^ 
Ma* .vincermi non' poflo j ancor vorrei^ : - 

Per poco aver la «nafta cetra, e poi 

Mi pento e voglio cinque volte o lei» 
Pur mi rifolvo alfin ; tirate o Buoi ^ ^ ' - 
Apollo il Carro a qucfta parte, ondT VX 

Ri^gga lo fplendor dtf raggi fiioii ^ 
£ fé di nuovo mi riprende il Zio, ' 

Dirò che V cftro mi fednlte, e^n vai» . 

Tentai di foddisfare al fuo dcfioi- - — 

'A 4 sMa - 

/ai 11 P. AhateD. Sebaftiauo, Cànonìeo Re^ofare M 
^ ' Salvatore, Pukbtico Profcjfore dt Fìlof.fia e ma^^ 

tematica in Lucca , di cui fu dtfcepolo V Autore . 
ih\Stìnor Dottore Bartolomeo Benvenuti .PoteJtH Ut 
S Lorenzo in Sabina vtrfo il fine del paffata 
Secolo , tra gU Jfrcadi di Siena Giafto Pcdjpmo . 
^CY Sijr. Dottore D. Sebafliano Benvenuti , fu Vtcano 
^ : .{^aerale di Caferta , e dofot incaricato degli af- 
f Ari della StremJJÌma Repubhcs di Lucca tn Ka- 



Ma perchè non mi creda fciocco 0 infiitog v 

Vo con le rime un medico argomento 
Mettere in vifta in ftil giocofo e piano ^ 

Ed un di quelli fcegliere io tento*, . . • 
Che apprefi dai mio faggio Precettore (j) 
li cui amor ver me gfato ram'mento^ 

Se mi fuccedcrà di ufcirnc a onore , 
Non dirà il Zio cbe p^rdo ii.tempo affatto^ 
E cbe io baje xQnfiuiio i giorai e l'orej 

Provar mi vo 'fe .al: genio fuo mi adatto 
Con por del Latte i pfegj in poefia : 
Se non tì ha gufto mi darà del matto, 
, Ma comunque luccéda or vengo ai quia • 



S E materia a ribtrirc aver bramate 
Il Latte pria d* ogni altra in ufo porre ^ 
Seguaci d' Efculapio in mente abbiate • 
Quefto per quanto ogni Dottor difcorre 
lempre buono in alimento , e ancora 
In medicare il corpo quando occorre • 
,Vi fu , dicon le Iftorie , ed evvi ognora 
Chi d* etto iòlo, c de i prodotti fuoi 
Si ciba fcmpre, e il corpo ne riftora* 
£ giifftamente iafciò fcritto a noi 

11 dotto Varrò n 11 Latte è un alimento 
Miglior di quanti furo e iaran poi • 

Con 

(a} Signor Dottore Annibale Mariotti Fublico Trofet» 
fore di Mediana ueW XJniverfitd di Perugia , dtm 
gno allievo del fù Ctlebre Signor Bccc'^rt , fìcté 

deli* jicfadd. Imperiale Leofolkina d$ Gcrm^M* 
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Con moto egli fi filtra tardo e lento 'i 

Dal l'angue, e dalle poppe ne vicn tratto. 
Elaborato in cento vaglj e cento • 

*Fer effo crefce il corpo » e forre è fatto -.^ 
Ogni mnfcolo e fibra ^ e quindi ai moto 
Ed alle anioni tutte é pofcia adatto } 

li Latte dunque, come prima io noto, 
Dair erbe eftratto viene in quei che d' effe 
Solo fi pafcon quando il Corpo ban vot>o« 

Quindi ha media natUra» e fon cbnnefie 
Parti animali infiem^e vegetabili, 
Dair erbe quefte , elle dal corpo cfpre(Ie« 

£ però le virtù non fono labili ^ 
Ma varian Tempre , perii cibo vario , 
O per 1' erbe pià fané e pià mirabili* l 

poiché quale fu il pafto c neceffario * 
Che il chilo e il fangue fia con gli altri umori,, 
la natura oprar puote in contrario ; 

E però il Maggio quando V erbe e i FiMt. > 
Spnntan ridenti in vago colle aprico ^ 
Di fughi piene e di ottimi lapori , 

Megliore è il Latte ed il butirro j e dico ì ' 
Ciò non feuza ragion e fperienza» ' ^ 

. • Ikl che fa prova quiefto , e il tempo aiiiiaH 

Notò Galeno che non era feiisa- ' *-f 
•Gran talento e faper, che il Latte ancora 
Può fcrvir di purgante air occorrenza)' * 

Se r Animai., cioè s' empie e riftora' 
D* erba la cm virtù fia tal che poib^ 
Gli efcrejtacsiti cacciar dal Corpo 'Aior«4^ 

. * p^ 



E poco fa da Roesler promofTa , ' 
Provata» e pubblicista in Leiden fu . 
Disputa tal che 1* ignoranza ha (^ottài. 

Cioè che delle piante la virtù • 
Nel medicato Latte i\ trasfonde,. 
£ però può giovar talvolta più ; 

E nel malato, corpo i fughi infonde ; 

, Di quelle piante delle quali è pregno..^ 
E ad ambe le virtudi -corrirpoiidc • 

Quindi alTcrifce qucll* Uom l'aggio e degno 
Che emorragia fermò grave olUnau» 
IncurabU creduta a più d* Un fegno.^ 

Col L'atte d* una Vacca pafcolata 
Di ortica ; ed altri cali ancor riporta 
Ne i quai tal cura fu profìcua , e grata • 

Spedo ha in codume quella Madre accQrUit 
O la Natrice quando allatta i Figli 
Onde 51 lor Corpo accrefcefi e confort^ ^ 

Che per falvar gli ftelU da i perigli _ 
Cagionaci da guai del ventre .^aifo 
Per purgar quelli ella . il purgante pigli » « 
1)eila 'diyerfitade a parlar paffo 

Cagionata dal tempo in cui fi munge, 

^ pietre ora il Latte è fciolto, or acre,or graffo*- 
ottimo è quello cftratto poco lungp „ 
Dal .pafto ;/ed é il peggior quando- la fame 
Dell* animale il corpo irrita e punge; 
Ma fe Tu meglio ancor di averlo branje, 
^a che fia 1' animai vegeto e fa no , 
&L 4W»* fa qu^fb imQ e. gittfta cfjinaiju 
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Kc per quella raigiooe a mé- par 'Arano 
Se il volgo della pelle il color guarda^ 

E il pelo ancora vuol toccar eoa manoj 

Da ciò la Tana vita e la gagliarda 

Coftituzion del' Corpo egli, dedute > 
" Ovver P inferma » ed alle asùoiii urda* 

Diverfi efTettt il Latte in noi pirodtice 
Del diverfo Animale j e in Medicina, • 
Quar pili qual meno al grato tin conduce 

Ha quel di Donna, una virtù divina 
Tra gli altri» e quello d' Afina dipoi» 
Cui ia Capra fiiccede , è la Vaccina: 
^a fe foccorfo defiate Voi 
A i Corpi . indeboliti » ^ già. ridotti 
preiio.il x:óniÌQ' de' cari giorni fooii 

I)i fana Dònna i* preparati z cotti 

Umori y e I dalle Mamme in dolce Latts 
BfprcfTì per i proprj lor condotti, 

L' Ammalato a fu^re uopo è li adatte v 
Dalle roedefnie » ^ ^^cìò noavvolia via: . 
Le miglior parti^fpiritofe e ratte.}. 

E privo in conlcguenza egli ne fia 
Delia virtude in ver tanto iiìirabile 
A ^ravvivare ancor, la fantafia • . 

Cotìvien però cbe;,'iìa robiiftate.^ftabile^ \ 
]^on. impeifetta. quella Donna a . cui. 
Affidi r ammalato già incurabile; 

Poiché fovente pender fofchi e bu; : 
£ffa favvojige » ed.agitau^ T alma, 
]qoa pnote:jl: Corpo v£ar glii46cj fui^c.;^ 



»( KII )* 

Si avverta dunque che perfetta calma 

10 quella fi ritrovi , acciò con 1* opra ' 
Polfa ottener la defiata palma • ; . 

£ bene ancor farà s* Ella fi adopra . 
Nei.falubre gionaftico efercizio^, " 
Da cui refulta quaato di(fi £oiptt,\':0 

Cioè deir effer faoa il certo indizio , ^ - 
Che col buon cibo mantener procuri , ' 
Onde il chilo fia buono e fenza vizio j 

Sia poi. negli anai frefchi e più ficuri • 
Di' giovinezdsa ; «quando fon gli umori '\ 
Nutrienti y dolci , ben temprati , e puri » 

Quefta cura però non Tempre è fuori 
Di pericolo c danno: anzi fovente 
Gravi può cagionar iconcerti e irrori { 

Giacche in allora che vantaggio fente . * 
L* afflitto corpo ^ puote al parer mi<^ 
In peggior male ricader repente ; 

Tal verfo noi del cieco alato Dio 
Le infidìe fou, che di fallite un raggio ! 
Fa virtude e ragion porre in oblio* 

Ma lunge troppo lon dal mio viaggio , 

11 inutilmente il tempo in qucfte fole . 
Perdere non è in ver colà da faggio % 

Ritorno dunque • .Alla: seccate Prole . 
Venata al Mondo il Latte* di alimento > 
Quanto di Medicina fervir fuole . 

Se da malori il : Corpo o da tormento 
Incompdato folk iu qualche parte » : 
Come fuccede i:e0Co vqUc e^.ceoto ; . 

: . Wò 
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Ufo far devi della medie* arte' 
Nella Donna che allatta, ed efTa dopo 
li rimedio al Bambiuo atto comparte* 

Il Medico in Parigi quando è d' uopo 
Curar quèfti da i morbi , in fimil guifa 
Giunge talvòlta al deliato fcopo ; 

E quando per i fegni egli fi avvila 
Che da gallico morbo, o da fcorbuto 
La macchinetta del Fanciullo è intrifa 

Per vizio dè Parenti > a cui tributo 
{ Forfè rendere fpeffo ha per coftume 
Quel mal , che mai fen va quando è venuto; 

Acciò il tenero corpo non confumc, 
£ poicia attacchi la Natrice ancora 
Con doglio articolari , ulcere y o flrume ; 

Ad efla prender fa il Mercurio allora , 
O un altro antivenereo , e ciò che al male 
£' più opportuno y £saza far dimora • 

Ma il Latte efamioiam d* altror aLUimale y 
Le cui virtù non deggioufi tacere i 
Perchè fpeffo ad ogni altro egli prevale . 

Giovi pertant' o Clinici fapcre 
Che deir Afina il Latte oltre il nutrire, 
Rilaffà , e attenua per comuo parere è 

£gli è più fcioltò.e fluido y è quiddi aprirt ; 
Si può pe i vafi mille flrade e mille , 
E in eifi più d* ogni altro puote agire i 

Giova a quei che di eleuricfae fcintille 
AbboiMÌilp } ed ban fibra arida , e «feiuCtài; 
Che per Iccid^a nutrizxon vaciUet 



La mlrabil viltà non crede tutta 

Stahlio, Tiflot , c T immortale Halleroj 
Talor da cflì fi Iprea^za , fi ribuua ; . 

Ma il celebre Hotìfmann che fece intera ' 
Trattato dè fnoi preg;i crede: al certo .* 
Che tra i farmaci egli at3bia il fommo impero^ 

Contraftar poco giova, e del fuo mei'to 
Altro non dico^ farà meglio rendere 
Ciafcun di Voi (opt* altre cofe efperto • 

Qualunque Latte «e fiicciate prendere 

Agli Ammalati , pria d* ogni altro a quefto 
Con fomma accuratezza decfi attenderei 

Che dopo eftratto fia bevuto prefto, 
O ferrato fia. U vafo ov* è ripofto , - 
Acciò il buon non efali » e s' ufi il refto • 

Che r animai da cui fu eftratto , (cofto 
Quaranta giorni almen dal tempo fia , 
Che alla luce die il parto , e ben dilpofté^ 
Afina il Latte f come diffi pria ^ . 
Riiafla , e umetta , e con vantaggio s* ufaì 
Nella podraga , e ancor nell* ottalmia • 

£ del petto ne', nuli . rend* efcluià 
La. inorbofa materia; attenua e fcioglie 
Quella che riAagflantc ivi è trasftifa • 

E nella febbre lenta, ed afpre doglie . 
Della vefcica, fa mirabil prove, * 
£ . il nefeiticp .duol modera è toglie ^ : 

Ma fiiccede peift.'Ché nulla 'giove. 
'St nelle prime vie Ar^Ga tumulti ' ' 
Di fiati e di dolori ^ c il ventre muover 

' Per 
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♦ ( X V ) » 

Per evitar fi pernicios' inlulti 
Si cralafci ìa color che foa ibggetti 
A tai fintomi . feoza far coafuUt • 

II Latte di Cavalla fa gli effetti f\ 
Nel corpo a quello d* Afina fiuiili, 
Sebbcn quafi veruno lo ricetti . • . 

Tra i Latti più (ierofi^ più gentili ^ 

Vi è quel di Capra ancor , che- le cagioni 
* '•f>er tnal toglie > e fa umor dolci , e fottiU } 

L* ufo d* cffo è frequente *, ma le azioni C 
Non fon coftanti ; ond' è che non produce 
Effetti fempre vantaggiofi e buoni : 

Chiara n* è la ragioa che qui fi add4ice » ^ 
Ed è 9 che qiiefte varian fpeifo l'erba ' 
Qual nel chilo e nel fangue s* introduce } 

Però ftupor non è s' egli non ferba ^ 

Coftante la fua forza} anzi talvolta 
^ Pria che al morbo ^ovar lo diiacerba.» 

In malfa più compatta , e più «wsoka, 
Fibrofa , oleaginofa, e nutritiva > 
E' il vaccin Latte, e fue virtudi afcoltac 

Quefto al corpo dà tuon % le forae avviva f ' 
Il Sangue addenfa 9 ed ogni emorragia 
Rattien^'che di vigor ne fpoffa^ e privà# 

Xa roborante fua virtù natia - 
Puoffì aumentar talora ^ e facilmente 
Se teddo ini neve , o coagdato^ fia^i . 

Si arreft\ allora il ^fl^ffo aiMÉaQtiaeo^e ^ . ^ 
Anche oìftinat^o, e fommamente giova 

r yoxz^ ^"ladiifto ^ «0 ianguida fi fipnte \ 
t.> — " Che 



^ « ( X V I ) iP 

Cbe fori* al corpo da ftiq^enda l e 0uova» 
E outrnnento alla confunta fibra , 

Ciò che affcrir Io può clii ne fa prova J 
E fc di quefto Latte in una libra 

Ve ivc aggiugni tre d' acqua ^ uaa bevanda 
. Fai 9 che gli umor rinfrefca » ed equilibra i 
Hidrogala da i Greci fi addimaada , 

Acqua lattea da noi, che nel vajuolo 

.<ìrata e ad un tempo fteffo, ed ammiraadaj ' 
Ke ella in quefto mal* fi adopra folo, .: 
t Ma io altri molti ^ e negli efam ematici. - 

L* ufo moftrò che allegerifce il duolo % 
Senza danno vcrun fi può da i Pratici 

Ufare in ardui cafi, e negli acuti 

Quando per febbre gii egri foa fanatici*» 
Del pecorino Latte le virtuti 

Minóri fono , e però in medicare 

Pochi al corpo egli da vantaggi, c a;uU) 
Quindi fi vede poc* o Aulla ufare * \ 

Sebben qualche foccprfo pofs* anch* eflo 

Alcune, volte a noi fommioiftrare : 
Qsicfto è tra gli altri che in la bocca meffo^. 

Con grazia e con lapor grato e foavc 

3*occa il palatole lafcia il dolce imprefio* 
Acciocché il Latte non ci offenda , e grave » 

Ben -cauti nell* nfarlo e0er conviene # . 

Ed or ne do la regola, e la chiave.: 
tftratto appena , fia ferrato bene , 

Come già difli ^ in vafo adatto } o fubitO» 
; Bevafi allor» cbe. fuori cftratto viene.; . 
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E di raccofnahdare a^icor non dubieo' ' . 

Ghetta mattina preda a corpo voto 

Si prenda, con poi far breve decubito ; 
£ dormir fe fia grato : ovvero immoto 

Star qual chi dorme , e ralTembrare appunto 
-Un corpo incrtci fenza fenfo e moto* 
Colui che 'farà latìguido, e confuhto . 

In poca dofe pria, dipoi crefccndo 'y 

Lo beva , infin che al giufto pefo è giunto: 
Si abbia in principia regoU ^ prendendo 
« Cinque, o fci once dell' iftefs' o fettC'^ * 

E che ogni dì fi accrefca io dire intendo 
Sino alla libbra : fe però perfette i 

Dtìk) ftomaco fian le forze , e che 

Ben' ci lo tenga , e fuor non lo ricette « 
Ne* primi giorni allungare fi dè* ^-/^ 

Con acqua pura, o medicata, quafo^ 

Dai Franceiì fi chiama Laif soupè • ' 
Tepido effer dovrebbe, in guifa tale 

Che dalle mamme fembri efìratto allora ; 

Ma 'meglio fe fia caldo naturale; 
E col Zucchero miir fi puote ancora . 
Per prevenir la facile acefcenzi 
Cht produce in lo ftomaco taloia ; . 
E fe ciò non baftaflc, allor non lenza 

Vaiitaggio , dai fi^ puote un aflòrbente 
JMtt 'Con fomma cdurela , e con prudenza ; 
Blando , e leggiero eir.fia , che può fov ente 
Dìfltìrbarne T aaìaìie> e danno fare^* 
Ovvero :il Latie f®» giovare a^ niente ; 

- t 
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Ottimo in qucfto cafo» c fiagolftfc : " 
E* il veneto fapoo , che in niciz* ottava 
Si può la l'era innanzi allor pigliare ; 

Se il ventre muove, o gì' intcftini Uva 
11 Latte : allor corroborar fi deve 
L* e^ro, e purgarlo , fe il riftringe, o aggravai 

Falli ciò con remcdio, util' c lieve , 
Che acido non fia , per impedire 
Un mal del primo più funefto, e greve. 

Legges* in Libri antichi , e intefi dire 
Che pria quando faceano il Latte prendere , 
Ogni acido folevan proibire : 

E con rigor fevcro chi intraprendere 
Volca tal cura, a lafciar gli orei frutti 
Efortavan perchè potcan offendere : 

La cerevifia e il vino erano tutti 
Veleni rei ; e con fentenze c detti 
Gli aflerivan cagion d* affanni e lutti. 

Ma ficcome non Tempre pravi effetti 
Quefti foglion produrre , voi V ufatc 
Ne proprj cafi , e ne diverfi oggetti • 

Della moderna pratica offcrvatc 

Le giufte leggi , che per medicare , 
Dai dotti a comun prò furon trovate ; 

Pretendon quefti che fi debba ufare 
Un lubacido ancor col Latte infieme 
Ne* corpi u' il caldo fuol predominare j 

E più nella flagione in cui fi geme 
Dalla cute il ludorc \ c a perpendicolo 
Dd fjl vibrata U raggia più li teme . 

1 flui- 
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I fluidi allora chioli entro il ventricòto * 
^ Dal foverchio calore ali* alcalino 

( Teodeno: e giungon poi per facil vicolo 
A i latei vafi , al fangue , e al cuore infìno 
Ove fconccrti pan* produrre , e forfè 
R^aìr danno maggior che i frutti e il vino 

II faggio Inglefe y che di ciò fì accorfe , 
CoiL le fragole il Latte u(a » e in tal guifa 
procara col buon cibo al daano torfc. 

Ala fembra ormai tra gli Scrittor dccifa 
La qucftiony fe nel Latte al fuoco adufto 
Alcali, od altro fale (i ravvifa. (ay 

Or della lattea dieta egli è ben giuli^ 

^ Che fi difcorra; in Medicina tanto . 
Lodata dal moderno , e dal vetufto ; 

Di quella r ufo fopra ogni altra ha il vanto 4 
£ pet il teumatifmo , e la podagra , 
£<r iberico male io la decanto. 

AUor che fecca, emaciata, c magra 
la. perfoaa^ a maraviglia giova 
Moderando la linfa acida ed agra ; 

Che degli umor 1» mafia ella rinova « 
Ne. veftigio di doglie, o di uialorc 
Dopo r uiò di quefta io quella cova • 

h % Pria - 

(a) // Stj^mr horfitrt f. P. H hUiit. in f tfiMw « in 
nttMOptréiis ftmitfiUM $m d. Ciué net 1772* éiffe- 
rifif ever ttvéntn il fiU nUéiit^mùlgtiic éél Lmtf 
con fuQto> Unto di urené • StmhrM sif^ lì Signori 
Msc^uer , Beccati % Hcttman « e imenei , nhkiané 
ttA l9f9 dijjtnrité /òpra di ciU 1 « m$tifff> d^ vd- 
^rddi del /«oro ndoferéf mclV €Halifi . 



Pria ufarlt. 4«l .¥Coerer.C4Cjciar fumrt.' l'-li * 
Si dovrà !€0Q pùrgiivtil) jogm efcvemeiiCQ i 
' Cile può impedirne U vìrcij » e H > vigorCf } 

E deve V ammalato cflcr contento • .\ 
Del fole Latte , c non mangiar di più » 
Se giunger br«iiiA al. defiaco. iotenu^^ 

Dail^ dofe minore io ufo fti. I : • : 1 

. Di principiare y c tncor tal* ufo. vi. e, / 
Perche il ventriglio noi rimand* in. fu} 

£ fe air iftefTo danno alcun non fe> ^ ' 
(Mft io ibffirì.ienu diftvrbo e f^Mc;. r 1 
Dopo che prefi>. L't ha. due volte, o. tre) 

Dieci once la mattiiia ^ e a pranzo e a cena 
Dar le ne può una libbra ; e foi di qucfto 
Come già diilì , deeii. empir U vQna« . l 

Cinque ore dopo Jl pmnzo» éaocof^pià pveftQ^ 
ConvicD che altre dicci once fe ne pvendi 
E ciò ogni giorno, le non è moldUa» i 

Si deve replicar, finche fi qmenda v. ' .\ 
Da i vizj il corpio^.e ton^triàno q tarttp 

. Atto jid.cfercitare.jogaf ifaGcendav 

Mal poi ùrà fe fmro ftucoMfortC!'* 4;m>. 
Con quefta Lattea , dieta ; e T ammalate^' 
Soffrir noi pofla,x pena e iiQ^a appocttU 

il Afedico prudente e oonfigltato 
. Pnò allora dar -della Galfioa il broda 
Con ' erbe rinfrefcanti mcdicator - • ^ ' 

O riftorar V Infermo in altro modo, ^.\'« 
E a pranzo e a cena (lar ia panatella 
L^gji^iejra » perché ^n^c io noti la lodo ; 

* % • 
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• Cuti)* 

SU del htmU.Mm^ré <fiMlitt r ^ ^ 
•••Tlifir fiimé fi accrcfca, che tCagioiMtt 
Effer puotc di <lato in le budelU^ ^ 

Ottimi i lavativi in /cM^ufione i^gt 

fuor ché itìi fe ripone. 
E «l'MWLhè llattè- ben penelri ed cuore 
Pe* i vafe!lctti Yen£' alcwii <>ft4Wll^^ • 
E ne i budcHi ftèh « itMMentrev 

I faggi dm», i* rtfivMw«c«ii:d:i X : a 

Del foniiiM^/ReMit'Iegga , quei che ^oolc 
Sapep di Lattea dieta i grafi miracoli» 

Se cachettico é il ^orpo , e il capo duole , * 
E it-vi c ^ebbrc', éllor vi-ricteìniiub 
Di flOttttlarki , pekM oÌfiMdtii4Mdid 

B lMc4pGtoìKl#iji mandarlo in bando 

/• BJ7ticceffariò , perch* il^ male accresce . 
Che qual fafcin ognor va Mofumaado X 

Del p«fii»^i^ ittlNiiroal^^iriei^ ììo. !i .3 

> Di cbnookinM#i|: • ttelU;micVifc « 7 
I^^Murcii *è')M>lÉioai aumenu , è accrefcei 

% qucfti in la medefma Tempre intrifi^. 
C^^rèrpirp^Afiuinofo cd^al^ra^ 
Più gU4fti ogfior 4imgOM é:»iiqiiifi «i 

Skcbé quei che «teii;ane^ bani CBUfigtuto 
1d cafi tali , come fpeffo accade , 
MjMÈia del medicare faaatio^lbagUaio » O 

fi di tal awrità fm^buÀm- c. yn:v i 
M orton » ^Rostanc^ Beonocfili.^' K^Mi^^ilciiM 



B più recfl|||>fnvinf|ofi 4| piWi:-I hi -.i*. 
Di lùTQj, ÌQfi ^RiniU^o^ e il gran DupMf 
Di taicmo € faper (iibi^e e raro: <^ \ 

Quai concordauci biafnn^ro il reo - .^:Q 

Ufo. 4^l.tiitie VI .€^U.«!Oi:|^i.r c^ue^Ur : 
. ! D* ittMr&tia vcffaÓ! tpicUr .po|i^.:- t 
Dicetn €1 pià I h vuoi» cfc^ tattc appre/ll _ 
Vantaggio al corpo , dalioialiorche t^ffe 

Seccji^ € oflioata affligga c ,nt moleili^-: 
£ per fchivar r.A dubbio, «^i ,vi:fofl|bf si I 

L» yyipiw : in)intoqiHrv;|j..ffipmigir» 

Poiché dal -petto (uv^ le merce fcolieer r 
M4 fon però Je più ficur* c chiare ' 

Virm;iite(']Utte U dar vigor' e tuonQ> s 

£ .i macilehti corpi d' iografler^ } ^ • 
Ne à fialQ-é Mouggiofo e bufM^' 

Ma a y§rj thri ufi eflerui , e interAi appiMet 

Le fiie virtudi manifefte {ono.^n- . j 
Come fe alcun /orbcfìdo im rio^veliAd.' ..'S 

Di ciNrrofi¥ti; forza e minerale^. . s V' it 
:;AMr air featMe oiìile . faunk im ftno^i t 
A ottundcrV e invcftir i' acuto fale z \ 

Preìb in gran dofe il Latte giov* tilai| i 
fitlver aifisi idei pcrigliofo male i « ^ 

NetiiftC^ciMr. fiMioar- gMpini«i .: . : --fV vri^..^^ 
Deiio^ofliaco può P iateroa. ceoicei.-^ « v 
Oade.in cflb produrre e doglie c, gU4Ì| 

La fua virtù maravìgliola; ed umca jt'^, 
pure neU ydeii di .ql^i)t#reUe i ... 
CheJ:ireft* iiapja^a^ cd^oXKQ lor^omutoi^ 
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Giova io dtfteri ancora in tutte quella • ' j 
Iftefié mlattia che fòpra iio detto 
£ i CàV ìnviAvCf .e tori ancor F crpelley 

£ ne i Fanciulli che da verm* infetto 
Lo ftomaco hanno , con dolori acuti 
ìjlegl* iateftìiii ove baupo jedi ricetto } 

O groifi^ o larghi. fieao 9 ovv«r Aiauti» \ 

« o]C>flrbn'*freqiieoti agi* iiiceftioi graffi 
Ne vi è chi il Latte dare allor riiiucii . 

Ne pericolo è più che fi tartalli ' 
Con laocinaati . itiorii V iateriore 
Mema membrana 4ove Ceao. frac^ a : 

Che aiioitati del Latte dal fapore * 

Si paicQii d' elTo^ e forfè ancora espellerò 
Con più facilità lì ponno fuore:. 

£ in quefia guifa la cagione fvelle r f L ai É. c*. ' 

DclKiliiiil>iiiiilìÌ| rhe fpcfio <»cctel>^ir-. 
' Coni fiero fpafmo gl' inteftin convellere. 

S' ufa il Latte air eftcrno, ed è efficace j ; 

Per ammollir tumori e iufìammazioni , i 

: « Oy& it iangiie fi addenia ed è te«Me;> 
U veneto fapon fe imtfti e puoni. i . ; ^ 
A difcioglier nel Latte » avrai un empiiftra 
Qhe opra nella puntura effetti buoni} ; 
£ tra i remedj dir fi puote à maiira . . ^ 
c sBec : Wfgjjttt V d^lcur : che nelle spoppo. 

Vengon .àd pattet dopa il fier difiiÀfO%. 
li qual fuccede fc fi addcnfi e aggroppc . 
: in effe il Latte, e in diitraendo i v^jQ.i.^ 

' i * Ofar 



Ufar fi puOte inoltre in molti cafi 
Simili a queftoy e troppo .liuigo fora, t 
Farné ognuno intefi ,e perfiufiv : .\ 

In Svezia tm ufo grande fann* ognora i • 
Del Latte inzuccherato , e ne fomentano 
Le cofce acciò il vacuolo venga fuorajL 

Aliìcura Lìnoto che «òltt feocano. 
In qiidio mal vutaggio:a » tal tinedio» 

. B varj cafi da lui (i rammentano • 

Che alle cofc' e alle gambe un fiero ailedtOb 
Fece il jMloite , € l'altre parti ficyftaoO' 
Pai. motbo efenti- icnsa danno o. tedio*. 

0à tai vMiaggi Mn 4 iidbifeftMo * 
Nel clima noftro ^ e aiU fcoperta miova 

* Molti Dottori poca fede predano:. r:c.^ 

Dico però che fe non icmpre giova * 
Ufar* tal mezzo i imi &tk daaaofa 
La 'iieotflllria t^Ikata prova. 

La Paftoreir attenta ed induftriofa 
Dal Latte avvien che varie cofe cave^ 
Cte iofiem col grato ban la viruuk aicoia 

La prina d7 éSc preftattc? e foave . 
Cremor fi chiama o fiore ^ che contiene 
La parte eh* é più grolla j e fapor «ive^ 

Dalla quale il butirro poi ii otjtieiie 
Cb* aJtfo mh è cbe il fior predetio:aocoita 
lo -MÌfla» ed é neglìor deU^ Ipocreae • . 

S' ufan con gufio, e con vantaggio molto I 
Quefli prodott* in cibo, e a chi non piace 
Bea fi può dir di*« 6109 4i icaoo ò.ftolto; 
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V olio di qucfti c un ballamo verace 
In vai; morbi j il ta'tte in fomTSa*?^c 
Che al dir d* og n i Uomo del grao Coo fegiiaco 
Virtà nos\ dai& ^ fu^ vivuid* eguale # 
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• D E L S l E R 0 

COme il Villano il duro cibo c fodo 
Di cotte fave, o rape ave mangiato. 
Tracanna pofcia il faporito brodo • 
Il qual gli fembra più efquifito e grato 
Del cibo fteffo , e il nero pane a tozzi 
V* inzuppa dentro finché fia gonfiato : 
E dcir altr' erbe pur ci beve a pozzi 
I fughi , e decozioni, acciochè il cibo 
Non fe gli arrcft' in gola, e non loftroz^i: 
Cosi del Latte quella parte io bibo 
Acquofa e fciolta che vi refta , e Siero 
Si fuol chiamar, ed or ve lo defcribo: 
Dell' erbe il più innocente e il più finccro 
Ellratto è quefto , che dell* animale 
De* vafi elaborofli nel fentiero . 
La fua virtù talor più giova e vale 
Di quella della parte gralTa e denfa 
Che nel Latte ne abbonda e ne prevale,' 
n ruftico però molto ben penfa 

Bevendo il brodo, e ben poteo natura 
A ciò fpronarlo con fua forza immenfa . 
Poiché la parte più efficace e pura 
Del groffolano cibo fi trasfonde 
Neil' acqua , e palTa al fangue addirittura • 
:i \i Del 



Digitized by Google 



Del Siero ancora le viitudi altronde 
Ripeter non faprei, e ben fi vede 
Cbe al deliato icopo corrisponde; 
S' ci qualche graffa parte ancor pofliede 
Ne depurato (ìa » può ben nutrire 
Qual Latte , e forfè al fuo valor non cede 
Addolcifce, rilaiTa, ed attutire 
Può gli acri fali, e rinfrclcare il fangue. 
Le ofirutioni altresì fciorr* e guarire • 

Se per gallico morbo il corpo langue 
Talora il fana, ed inveftendo affoga 
Il rio velen di fi terribil angue. 

Molti altri mali ancor fcaccia, e foggioga; 
Ne la di lui virtù può eguagliar mai 
Magiftcro , clixir , polvere , o droga • 

Tepido dallo, fc il prefcriverai 
Sia primavera , o efiate , e nella dofe 
D* una libbr' air incirca il proporrai: 

Opere in vero fa maravigliofe 
Quello di Vacca in la difcatcria, 
L' ulcer lavando ne* budelli afcofe « 

In altri Càd quel di Capra fìa 

Ottimo pure , e in varie guife dare . 
Si puote , air una o ali* altra malattia • 

£ medicato in fomma fi può fare ' ; 
Secpndo V occafione» e la maniera 
la appreflb ianolcro a dimoftrare ; J 

Si ia prima bollire , acciò fincera. , . : 
£ depurata la bevanda venga 
Ch* abbia virtù ili j^enetrarc intera ; 

Erpcrr 



E perchè quefto facilmente avvenga l.'Z 
Dell' agro di limon fpremcr fi deve 
Allor che bolle ^ e fia che ciò fi ottenga^ 

Mcntr* ei raccoglie la più grofla e greve 
Parte che in quello efifte, e ti da loco ' 

: Onde per ben tu la fepari e leve . j > 

Rinfrefca quefto, e il dolprofo foco A 
Infiammatorio fmorza, e il fangue lava^ 
L* aflbttiglia , e addolciice a poco a pocb: 

E gli ftagnanti umor rilolvc e cava i-y 
Dai vafi olb-utti, e modera re corregge 
Degli alcalini umor 1* indole prava. !I 

Se il Siero giova, e T ammalato il regge ^"^ 
In bibita ordinaria dar ilo puoi, - *• 
Senza metodo ufare, e fenza legge. • 

Se quando bolle medicar Io vupi , 

Di aggiugner 1* erbe adatte abbi memoria 9' 
Perche la lor virtade acquifti poi: ^ 

Non giova di far qui la lunga iftoria . m2 O 
Della fccltk' di molte, e verbi grazia 
La lattuca^ il nafturzio, e la cicoria; 1 

Per il vario malor che il corpo ftra2ia > I 
V aggiungi quelle V che indicate appuntò 
Ppnna Iti: corpo falvar dalla difgrazia j 

Per i biliofi ?vi ila bene aggiunto jbtjrr; 
Di tartaro il cremore , o ^i tamarirtdi<j': - - 
Coniche colpifci della nieèa il punto d 
£d il percauce umorC: iìiervi , e fciudt^# 
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